
I
lnonnomaternodi lei,
polacco, salvò un ita-
liano. Il nonnomater-
no di lui, italiano, fu
salvato da una polac-

ca. Non ci sono soltanto que-
stiduesoldati travoltidallaSe-
conda guerra mondiale nei
destini incrociati di Anna Stepniewska e
AndreaGhidini, leimediconeldipartimen-
todiostetriciaeginecologiadell’IrccsSacro

Cuore Don Calabria di Negrar, lui
docente all’Università di Verona.
Ci sono anche i campi di concen-
tramento, i folliesperimenticom-
piuti sulle cavie umane rinchiuse
nei lager, la Siberia e una rocam-
bolesca evasione simile a quella
dallo Stalag Luft III di Zagan, oggi

Polonia, chevide fra i protagonisti il pilotaPaul
Brickhillefurievocatanelkolossalbellico(...)
> SEGUEAPAGINA 13

CANIATOPAGINA25

Il sistema logistico di Bolo-
gna punta a realizzare un
nuovo terminal da oltre
10mila treni l’anno per «at-
trarre lamerce tedesca che
si ferma a Verona per pro-

seguiresugomma».Maalla
sfida al Quadrante Europa
la politica di Verona repli-
ca: «Il nostro interporto è il
numerouno inEuropa».
MAZZARA E LORANDIPAG. 14, 15

Trasportiestrategie

Bologna sfida
sulla logistica
Verona famuro

Lastoria

«Perl’affitto
farei pure
la badante»

STEFANOLORENZETTO

STEFANOVALENTINI

L’
eradella
«glaciazione
demografica»,
comel’hanno
battezzatagli

studiosi,nonpotrebbe
esserepiùvicina: appena16
annici separanodallegelide
previsionidella fondazione
NordEst, chestimaper il
2040 il calodiben2,3
milionidi residenti nel solo
Settentrioneacausadella
perdurantedenatalità.Qui si
parladellacrescita sotto la
sogliaminimaormai
ripetuta,di anno inanno,
con lamedia inchiodataa 1,2
figlipercoppia, incapacedi
assicurare il ricambio
generazionale.Che inveceè
garantitocon2erediper
famiglia.Unamediache
mancada troppo tempo
nell’interoPaese,ma il cui
risvoltoeconomicoavrebbe
leconseguenzepeggiori
nellavastaareapiù
produttivae industriale
d’Italia, dallaLombardiaal
Veneto,dalPiemonte
all’Emilia-Romagna.Meno
italiani significamenoforza
lavorocon ricadute
immediatesui consumie, in
non lontanaprospettiva,
sullepensioni.Mane
risentirebbe il
funzionamentodi tutti i
servizi essenzialiper la
collettività, a cominciare
dalla sanità: l’affievolirsi in
un tempocosì rapidodelle
risorse, edi conseguenze
delle tasse, comporterà
l’inevitabile taglio (...)
>SEGUEAPAGINA6

L’editoriale

Pochi figli?
Piùaiuti

alle famiglie

In pista al circolo Auser
Chef e disk jockey
terza età alla riscossa
«Nascononuovecoppie»

Il campione che punta alle Olimpiadi

Manassero torna a vincere
«Ilmio golf e la città che amo»

MatteoManassero si è confermatoai vertici del golf italianodopoanni di silenzio

BENEDETTIPAGINA52

VerifichedeicarabinieriaLegnago

Pronto soccorso
in clinica privata
Arrivano iNas

VerifichedelNucleo antiso-
fisticazioni (Nas) dei carabi-
nieri sulla clinica privata
«Domus Salutis» di Legna-

go che si definisce «primo
Pronto Soccorso privato
che nasce dall’esigenza del
paziente chenonpuòatten-

dere ore in un pronto soc-
corso per patologie mino-
ri».Ulss eRegione: «Non so-
noautorizzati». FERROPAG.24

BRUNETTO INSERTO INALLEGATO

Prime da collezione
Il disastro
della «Freccia»
Quando l’Hellas
evitò unaSuperga

Si accende lo scontropoliti-
co per lo slittamento ame-
tà giugno della riapertura
del sottopasso di via Città
di Nimes, nell’ambito dei
lavori per il filobus. Fratelli
d’Italia arriva a chiedere le
dimissioni dell’assessore
alla mobilità, Tommaso
Ferrari, e del presidente di

Amt3,GiuseppeMazza. Fa-
re! parla di grandi preoccu-
pazioni per la sicurezza
dell’opera. Ma Amt3 repli-
ca: «Le paratie vanno ripri-
stinate. Puntiamo su sicu-
rezza e solidità». Mentre il
Pd invita il centrodestra «a
fare ammenda dei propri
errori».BAZZANELLAPAGINA 16

ScontrotracentrodestraeComune

Cantieri e sicurezza
labattaglia sul filobus

TAVELLINPAGINE40E41

Una partita cruciale
C’è il Genoa,
Baroni attacca
e chiama
il Bentegodi

Undici mesi di ricerche e
trentaagenzie immobilia-
ri presidiate: ma niente,
due sorelle di SanBonifa-
cio, tra cui una disabile,
non avranno più casa.
«Affitti carissimi, per ave-
re un alloggio farei la ba-
dante».DALLI CANIPAG.27

Ubriachi, contromano,
col semaforo rosso: il peg-
gio degli automobilisti in
unvideodiffusodellaPo-
lizia locale in occasione
del bilanciodegli inciden-
ti. Le oltre 350 telecame-
re in città registrano tut-
to.VACCARIPAGINA21

Ivideo

Incidenti,
il peggio
alla guida

Verona raccontaAnnaStepniewska

«Io,miomarito,inostrinonniuscitidailager»

In edicola
Il cammino 
di Santiago

€ 7,90
più il prezzo
del quotidiano

DARIO CORRADINO

Il cammino di
Santiago
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STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...)Lagrandefuga, interpreta-
todaSteveMcQueen.Ec’èan-
cheunbambinorussoportato
a Negrar dall’ospedale di Mo-
sca,chesenzasaperloharega-
lato a Stepniewska una fami-
glia, un lavoro e la cittadinan-
zaitaliana.
C’è anche la specializzazio-

ne inun ramoparticolaredel-
la ginecologia: la cura dell’en-
dometriosi, una patologia po-
coriconosciutaespessonega-
ta,almenofinoaquandoalcu-
nepazienticelebrichenehan-
no sofferto, come Susan Sa-
randon, Whoopi Goldberg e
NancyBrilli,nonhannotrova-
to il coraggiodiparlarneaper-
tamente.Tantochedal4mar-
zo sulla piattaformaPrimevi-
deoèapparsaunaserietv,An-
tonia, imperniata suunadon-
nachericeveladiagnosidien-
dometriosi.
Insieme con i suoi colleghi

che formano l’équipedeime-
dici specializzati inquestapa-
tologia,Stepniewskahaimpa-
rato a trattarla alla scuola di
Marcello Ceccaroni, direttore
del dipartimento di ostetricia
e ginecologia al Sacro Cuore
DonCalabria, ideatorediquel-
lo che nella comunità scienti-
fica internazionale è chiama-
to «The Negrar method»; un
romagnoloecletticochesiap-
passionò da piccolo alla chi-
rurgiavedendolanonnaNori-
na intenta a eviscerareconigli
epolliperipranzidifamigliaa
Cesena.Daquelleprimedisse-
zioni anatomiche, Ceccaroni
arrivò al dottor Luca Minelli,
suoprecursore inValpolicella
nella chirurgia dell’endome-
triosi severa, ecosì rinunciòal
trasferimento negli Stati Uni-
ti, dove lo attendevano alla
Johns Hopkins University di
Baltimora. Fu proprio Minelli
adassumere ladottoressapo-
lacca, che era rimasta in Italia
grazie a una borsa di studio
dell’ospedale fondato da don
GiovanniCalabria.
NataaLublino,170chilome-

tri a suddiVarsavia emenodi
100 dal confine con l’Ucraina,
ultima dei tre figli di Witold,
docentedi ingegneriadell’am-
biente al Politecnico, e Sofia,
docentedibiochimicanell’ate-
neo cattolico Giovanni Paolo
II della città polacca, Anna
Stepniewska decise di diven-
tare medico all’età di 6 anni:
«Anziché pettinare le bambo-
le,lecuravo». InSiberia,duran-
te un campo estivo, conobbe
don Gustavo Lissa dei Poveri
servi della Divina Provviden-
za. Nel 2000, fresca di laurea
inmedicinaechirurgiaconse-
guitanellasuaLublino, laneo-
dottoressaappresedadonLis-
salastoriadiunbimbodi6an-
ni, senza famiglia, bisognoso
di una protesi ortopedica, che
vivevadalla nascita nell’ospe-
dale di Mosca, perché non
camminava. Andava traspor-
tato aNegrar per farlo operare
dall’équipe di Claudio Zorzi.
«Tuparlibene il russo, verresti
per duemesi a fargli da inter-
prete?»,lechiesedonLissa.

Checosa gli rispose?
Accettai senza pensarci due
volte. Non sapevo neppure
che esistesse Negrar. È stata
un’avventura della vita. A
quel bimbo ho fatto anche da
mamma.Oraèguarito,nonha
avutonemmenobisognodel-
laprotesi.Edèstatoadottato.

Nonè l’unica avventura.
Lanonnamaternadimioma-
rito, Giuseppina, conservava
come reliquie uncucchiaio di
alluminio e uno zloty, la mo-
neta polacca. Appartenevano
a suomarito, GiuseppeMazzi.
Chiamato alle armi nel 1942,
era partito da Valeggio sul
Mincio per la guerra. L’8 set-
tembre1943sitrovòsulfronte
greco. Decise di rimanere fe-
deleal reeall’Italia,percui i te-
deschi lo rinchiusero inun la-
gernelsuddellaPolonia.

E lì che accadde?
Con due commilitoni scavò
una galleria sotterranea che
sbucavafuoridalcampodipri-
gionia.Mesidi lavoroconil ter-
rore di essere scoperti. Una
volta fuori, si divisero. Dopo
una marcia spossante, cadde
esanimenella neve.Unadon-
na, il cuimaritoeraal fronte, lo
trovò, lo portò a casapropria e
lotennenascostosinoallafine
della guerra. Giuseppe tornò a
Valeggio portando con sé il
cucchiaio con cuimangiava e
lo zloty. Aveva21 anni, pesava
42chili.Duranteunamessadi
ringraziamento, al santuario
diMadonnadellaCorona,rivi-
de la compaesanaGiuseppina
esubitodoposisposarono.

La storia di suo nonno Marian
èparallela.
Il papà dimiamadre era stato
l’autista del generale Niko-
dem Sulik-Sarnowski, co-
mandante della 5ª divisione
di fanteria durante la campa-
gnad’Italiadal 1943al 1945. In
Polonia si unì alla resistenza.
Nel bosco s’imbatté in uno
sbandato che vestiva un’uni-
forme tedesca stracciata. «Ich
binkeinDeutscher, ichbinIta-
liener Marcoli», non sono te-
desco, sono italiano Marcoli,
«io cristiano, io no tedesco»,
urlava, facendosi il segnodel-
la croce. Era assetato, a gesti
chiedevadell’acqua.

Suononno come reagì?
Lo portò all’accampamento
dei partigiani. Scoprirono che
era un talento nella grafica.
Forse si trattava di un pittore.
Fatto sta chedaquelmomen-
tocominciaronoafargli falsifi-
caredocumentid’identitàe la-
sciapassare, che salvarono
moltiebrei.

Oggi ci sono solo 125 capifami-
glia italiani che portano il co-
gnome Marcoli, di cui 82 in
Lombardia, 18 in Piemonte e
10 inVeneto.
Ho compiuto ricerche, ma
nonne ho trovati nel Verone-
se.Ancheinquestastoriac’en-

traunlagernazista.

Quale?
Uno a Varsavia in cui venne
rinchiusadagiovanemianon-
naGenoveffa. Venne cattura-
tadainazistiedeportata insie-
mecontuttiglialtriallievidel-
lasuascuola.Fu l’unicaausci-
re viva dal campo di concen-
tramento.

In chemodo?
Suopadreriuscìacorrompere
il medico tedesco del lager,
dandogli dell’oro. Le venne
praticata un’iniezione di nar-
coticoper farlasembraremor-
ta e finì oltre il reticolato in
mezzo ai cadaveri dei prigio-

nieri deceduti. La nonna ces-
sò di vivere per davvero a soli
42 anni, a causa delle speri-
mentazioni che i nazisti ave-
vano compiuto sul suo corpo,
in particolare sulle ghiandole
surrenali. Non ne parlò mai.
Nonvoleva trasmettere ricor-
di che suscitassero odio. Lo
venimmoa sapere dal nonno
solo dopo che lei ci aveva la-
sciato.

Chevicenda terribile.
È il motivo per cui non sono
mairiuscitaavisitareilcampo
disterminiodiAuschwitz-Bir-
kenau. Qualcosa mi ha sem-
pre trattenuto dal superare il
cancellod’ingresso.

Torna spesso in Polonia?
Treoquattrovoltel’anno.

Andrebbe a lavorarci?
Ormai mi sono italianizzata.
Comunque le condizioni del-
lasanitànelmioPaesenonso-
nomale.

Perché si è specializzata in gi-
necologia e ostetricia?
Volevo diventare pediatra. In
Polonia si cominciano a fre-
quentare i reparti ospedalieri
findalprimoannodiuniversi-
tà. Anziché in Pediatria, fui
mandata in Ginecologia. Do-
po un po’, i colleghi mi disse-
ro:«Questopostofaperte.Qui
potrai occuparti dei bambini

prim’ancorachenascano».

Oggi soprattutto di quelli che
a causa dell’endometriosi dif-
ficilmente vedrebbero la luce.
È una malattia cronica, beni-
gnamainvalidante,caratteriz-
zatadallosviluppodiuntessu-
to simile alla mucosa uterina
fuoridalla sua sedenormaleo
in organi diversi dall’utero.
Colpisceunadonnasu10.Può
causare dolore e impedire di
concepireunfiglio.

Dache cosa è provocata?
Si ipotizza che c’entrinomol-
teplici fattori, anchegeneticie
ambientali, per esempio l’in-
quinamento.

Ache età simanifesta?
Giànelleadolescenti.Èpiùfre-
quente in età fertile, dai 25 ai
39anni.Spessoladiagnosivie-
ne ritardata, perché le madri
delle minorenni sottovaluta-
no le sofferenze delle figlie, le
scambiano per disturbi me-
struali e somministrano anti-
dolorifici. Gli specialisti non
sempre dispongono deimez-
ziperdiagnosticarla.

Comeci si riesce?
Serveun’ecografiadisecondo
livello, condotta da operatori
moltoesperti, seguendocrite-
ribenprecisi.

Quella che fate aNegrar.
Siamo centro di riferimento
regionale per l’endometriosi.
Totalizziamodalle 10.000alle
15.000 diagnosi l’anno, che in
circa 1.500 casi sfociano in un
interventochirurgico.Ricevia-
mopazientidatuttaItalia.

«The Negrar method» in che
cosaconsiste?
È una tecnica di eradicazione
dei tessuti abnormi presenti
nell’endometriosi severa, che
richiedeun’équipemultidisci-
plinare. L’ha sviluppata il dot-
tor Ceccaroni. Avviene con
una laparoscopia nerve-spa-
ring, cioè risparmiando i ner-
vi.Èconosciutadallacomuni-
tà scientifica internazionale
fin dal 2012, quando lo studio
su «The Negrar method» ap-
parvenellarivistaSurgicalEn-
doscopy.Daalloraèesportata
eapplicataintuttoilmondo.Il
«Metodo Negrar» ha ridotto
dal 35 al 6 per cento, rispetto
allachirurgiatradizionale, il ri-
schiodicomplicanzepostope-
ratorie e disfunzioni a carico
della vescica e del retto. Lo si
deve all’enorme conoscenza
dell’anatomiacheilnostropri-
marioCeccaroni puòvantare.
Èstatoluiainsegnarcicomesi
fa, in sala operatoria, a rispar-

miarelefibrenervose.

Qual è la percentuale di donne
che riusciranno ad avere un fi-
glio dopo l’operazione?
A seconda dello stadio della
malattiaedell’età,variadal30
al 75 per cento. Per questo la
diagnosiprecoceèfondamen-
tale.

L’endometriosi ostacola la
maternità?
Noncreasterilitàassoluta:ren-
de difficile il concepimento.
Infatti unadonna su3conen-
dometriosi soffre di infertilità,
cioèdifficoltàaconcepire.

Immagino che abbiate fatto
nasceremolti bambini.
Un dato numerico non lo ab-
biamo, perché dopo l’inter-
ventoperdiamodi vista lepa-
zienti, speciequelledialtrere-
gioni. Ma dalle lettere di rin-
graziamento che riceviamo,
corredate dalle foto dei bebè,
direidisì,molti.

Che cosa prova quando fa na-
scere un bambino?
Un’emozionefortissima.Sem-
pre la stessa, ogni volta.Non è
solo una grande responsabili-
tà:èunprivilegio.

I papà assistono sempre?
Lamaggioranzavuolepresen-
ziarealpartoenoinesiamofe-
lici. Per loro è un’esperienza
moltoimportante.

Non svengono?
Qualcunosì.Madi solitocene
accorgiamo prima dal pallore
delvolto.

Visiterà molte minorenni. È
cambiato il loro rapporto con il
sesso?
A spanne, circa 300 l’anno.
Nonmiparedivederenotevo-
li differenze da quando co-
minciai a occuparmi di gine-
cologiaunquartodisecolofa.

Pensa che i social siano un ac-
celeratore delle prime espe-
rienze sessuali?
Bisognainsegnareausarli.Sot-
toi14anninonsidovrebbeda-
re lo smartphone in mano ai
ragazzi, lodiconoanchepsico-
logiepediatri.Lamiafigliapiù
piccolanoncel’ha.

Perché i giovani non vogliono
sapernedelmatrimonio?
Forsehannopauradellescelte
radicali. Il «per sempre» è una
diquellepiùimpegnative.

La sua vita sotto il regime co-
munista com’è stata?
Era vietato incontrarsi, al di
fuori delle organizzazioni sta-
tali.Gli scoutcattolicidoveva-
noriunirsiclandestinamente.

Che cosa resta del comuni-
smo inPolonia?
I ricordi.Non solobrutti, sa?È
stato un periodo nero, non
avevamo libertà di parola e di
espressione, l’uguaglianza so-
cialeedeconomicaera solodi
facciata.Ma lepersone, sotto i
regimi, spesso si aiutano. C’e-
ra tanta generosità, forse più
dioggi.

La Polonia è il Paese con il re-
cord di rifugiati ucraini: 1,6mi-
lioni, oltre lametà del totale.
Lohannofattoancheimieige-
nitori. Hanno ospitato marito
emoglie che ora sono riusciti
a raggiungere la figlia residen-
tenegli Stati Uniti. La storia di
famiglia si ripete. Al centro ri-
manelafratellanza.

"
Mianonnamorì a42anni
acausadegli esperimenti
dei nazisti sul suocorpo
Farnascereèunprivilegio

Anna Stepniewska, ginecologaaNegrar  GIORGIO MARCHIORI

"
InSiberia conobbiunprete
delDonCalabria.Mi chiese
di venirea fareda interprete
aunbimborussodaoperare

«DallamiaPoloniaaNegrar
per fardiventaremamme
ledonneconendometriosi»

AnnaStepniewska
Veronaracconta
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